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REAL-TIME PCR E DIENTAMOEBA 
FRAGILIS: UN APPROCCIO 
MOLECOLARE ALLA DIAGNOSI
PARASSITOLOGICA.
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Introduzione.
Dientamoeba fragilis è un protozoo intestinale che negli
ultimi anni ha suscitato un interesse crescente. Diversi
autori hanno associato la presenza di questo protozoo  a
numerosi sintomi prevalentemente a carico dell’appara-
to gastrointestinale, anche se è stata riportata la presenza
di portatori asintomatici. L’esecuzione dell’esame copro-
parassitologico per l’identificazione di Dientamoeba fra-
gilis richiede la presenza di un parassitologo esperto,
appositamente addestrato al riconoscimento del trofozoi-
ta mediante analisi microscopica. In questo lavoro abbia-
mo valutato una nuova tecnica molecolare in Real-Time
PCR per  la rilevazione di questo parassita.
Metodi.
lo studio ha coinvolto 26 pazienti afferiti all’U.O. di
Microbiologia e Virologia dell’Azienda Ospedaliera di
Padova nel corso dell’anno 2004 e risultati positivi alla
ricerca di Dientamoeba fragilis mediante l’utilizzo dei
tradizionali approcci diagnostici. Trentotto volontari
sani arruolati tra gli studenti di medicina dell’universi-
tà di Padova e loro congiunti sono stati considerati
come controllo. I due gruppi sono stati riesaminati con
una metodica originale in Real-Time PCR (TaqMan)
utilizzando un singolo campione di feci per ciascun
soggetto, analogamente ad un’inchiesta epidemiologi-
ca. Sul medesimo campione di feci è stato inoltre con-

dotto un esame microscopico diretto, uno dopo colora-
zioni permanenti e un test in PCR convenzionale. 
Risultati.
nella tabella seguente sono illustrate la sensibilità e la spe-
cificità della microscopia tradizionale e delle metodiche
molecolari in TaqMan e in PCR convenzionale su gel.

Conclusioni.
Le indagini mediante il microscopia ottico presentano
performance accettabili ai fini diagnostici, tuttavia la
Real-Time TaqMan PCR ha dimostrato una superiore
capacità di rivelare la presenza di Dientamoeba fragilis
rispetto alle tradizionali tecniche microscopiche e alla
PCR su gel. L’alto livello di sensibilità e specificità della
metodica riscontrati in questo studio potrebbe rendere
sufficiente il prelievo di un unico campione di feci, per
il rilevamento del protozoo, con una riduzione dei costi
ed evitando di manipolare sostanze ritenute tossiche nel
corso dell’esecuzione delle colorazioni permanenti.
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Introduzione.
Il virus dell’epatite B è causa di un elevato numero di
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